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La Fiorentina batte la Roma (3-1) mentre fa Jave pareggia a Bergamo 

PRONTA RISCOSSA a VIOLA fi 
Autogoal di Stucchi: Roma k.o. 
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CARLO LIEVORE MEGLIO DI SIDLO NEL GIAVELLOTTO (m. 80,52) 

Record di Moreno Martini 
nei 400 metri ostacoli: $ini 

linone prore di Manfroilini. Zaglio o David 

fuori forma. Gnarnarrì tra i migliori in vampo 

(Dal nostro inviato speciale ROBERTO PROSI) 

FIORENTIXA-HOMA .1-1 — Due Tasi decis ive della 
partila tra viola r niallnrossi: In alio l'autogoal di 
STUCCHI, che ha fortemente inciso sul morale dei 
romani, e in basso il secondo Koal di CHIATTON 

(Teli-foto a •• l en i tà ••) 

9 Prestazioni di alto vaio­
lare tecnico quelle dell'osta* 
colista e del giavellottista 
0 La Balas fallisce il re­
cord mondiale 

0 Le altre vittorie alla 
Bignal, a Seye, alla Hyman, 
a Lewandowski, Wahlander, 
Varju, Zimmy e alla 4x100 
femminile azzurra 

Il m e n i n o atletico si e 
chiudo con due prefazioni di 
notevole \ a l o i e oc-lil atleti 
italiani, la prim i con Car­
lo I.ievoro che otte-iendo la 
misura (li m Hn.52 si e proso 
il lusso di bau» re iti' altr: 
quattro -ottanta metri» in 
t'ara, cioè Sullo \I icquct. 
Frost od il fratello CJ.ov. .fi­
ni. inserendosi co-ì tri ì 
migliori lanciatoli del mon­
do; l'altra d.i Moreno M.u-
tini il quale-, spinto a dare 
il massimo da un Murale 
riapparso ftnalmeii'e - e l me 
no delle sue pos-ih.Iita che 
10 stava tallonando pée.-o ni 
passo, ha vinto i 400 m osta­
coli in SI" 1. Vmpo cht> co­
stituisco il nuovo rec>:d i* i-
l.atio della --pi'c . i :.i < ti cord 
precedente Martin .">l"l> 
Moreno Martini non ha so­

lamente migliorato il suo le­
eoni di '.i !<• di si'coi'do, pie 
staziono già di per -e .stessi 
notevole, ma si è colloca'o 
anche al secondo po~'o dell i 
eradu itoi i.i ititi; oralo euro­
pea dietro al tedesco Hel­
mut Jan/, ohe lo scorso anno 
ottenne 50*1» e quest'anno 51" 
netti - I l - t e m p o di 51"1 col­
loca poi Martini al 15 posto 
della aradatoria mondiale di 
tutti i tempi Inoltre la sua 
Sara ci dice che può fare di 

MARTINI (a dis tra) si la vittoria nei 100 lis im pennuto da MURAI,K (a s inistra) . GAI.I.IKF.B è staccato 

p ù e me ulto una volta elle 
.si, trovi ser «monto nipcmia-
tó come ieri 

Nel complesso no'i è an­
data male per sili fahani . 
che hanno pi i// . ito la Ber­

toni al terzo posto nenli HO 
metri ostacoli vinti dalla Bi-
«nal: Giovanni Lievore al 
quarto posto nel giavellotto 
dopo il fratello Carlo. Sullo 
e Macquot e procedendo 

Il film 
del 3-1 

FIREXZK. 11. — E' stiita una partita divertente ed interes­
sarne. combattuta e prodiga di emozioni: timi partila clic la 
Fiorcnmiu ha vinto meritatamente, ma che la Roma ha perso 
veramente inule. malissimo anzi. 1 pialloross» avevano comin­
ciato inumi con bella disinvoltura e siciircrra; tutta la squadra 
sembrava girare alla perfezione, giostrando in profondità 
all'attacco e mosfrnn d'osi ben registrata in difesa, ove Foni 
aveva studiato un intelligente dispositivo, mettendo Guarnacci 
su Montuori, Zuulio su Lojacono. Pestrin sii Gratton e la­
sciando Stucchi libero di intervenire ove fosse necessario. 

L'attacco viola appariva, perciò, frenato e privo di inicia-
rfire. mentre 'a fiomii, insistendo nel contropiede basato sugli 
scambi stretti fra Selmosson e Manfredini, riusciva addirittura 
a pen-crure ci noni al 5' per m e n t o del tanfo discusso 
• Prdro » ogg': al suo debutto in Serie A. Fioccavano gli 
applausi per i romanisti, st agitavano al vento gli striscioni 
giallorossi portati da Camp'ttelli. da Trionfale, dal Casilmo. 
Fischiavano a più non posso i tifosi viola, mentre la Roma 
insisteva nella sua orione rclocc ed orpunica. pratica soprat­
tutto. 3fi! al 12' Stucchi faceva la * frittata -: il centro me­
diano giallorosso. che si era segnalato subito per una serie 
di entrale infelici e per la sua incertezza, interveniva su una 

palla libera già abbandonata 
da ."Uorituori e. non accor-
gendosì dell'uscita di Panel-
ti l'infilava di precisione nel 
sacco. 

Per la Roma a questo pun­
to era finita: e non solo per­
chè i giallorossi venivano 
abbandonati da tutta la loro 
sicurezza (ce n'era ben don­
de, perchè Stucchi continua­
va ad infilare un errore die­
tro l'altro), ma perchè ti con­
quistato pareggio galvaniz­
zava i viola. li spronar a a 
rapyiiinorrc il successo, li li­
berava dal nervosismo con 
cui erano scesì in campo. 

Così, mentre la Roma ca­
lava nettamente e rivelava 
la desolante mancanza di 
forma di Zaglio e la impre­
parazione di David, la Fio­
rentina. mrece. crescerà a vi­
sta d'occhio: era inutile per­
ciò che Panetti al 3F paras­
se un riaorc calciato da Lo­
jacono e concento dall'arbi­
tro per una canea plateale 
di Losi ai danni di Hamun; 
era inutile perche la supe­
riorità dei fiorentini era 
schiacciante, e aia pama del­
la fine del tempo (al 37' per 
la precisione) Graiton porta­
va i viola in vantaaaio con 
una frecciata da lontano in­
saccatasi a fil di traversa 

Nella ripresa poi i giglia­
ti mettevano al sicuro il ri­
sultato con un'altra rete di 
Gratton; e la Fiorentina 
avrebbe potuto segnare an­
cora se non fosse stato per 
le prodezze dei difensori 
piallorossi e se non /o««e sta­
io per le incertezze e le in­
decisioni degli attaccanti vio­
la. Ma forse sarebbe stata 
una inpiiisticia. perche il 
punteggio punisce la Roma 
otà troppo severamente: pu­
nisce troppo severamente so­
pratutto Panetti. Losi. Guar­
nacci e Pestrin che si sono 
battuti con slancio commo­
vente, e rischia di far dimen­
ticare la positiva prova di 
Manfredini applauditissimo 
per certe sue legnate su pu­
nizione che hanno di poco fat­
to la barba ai pali della casa 
di S a n i , e per certi suoi 
scambi con Selmosson che 
hanno fatto intravredere in 

f rìeno le sue grandi possibi-
ità 

Si intende che Manfredini 
conserva tn pieno t limiti pia 
nori: non è uno sfondatore. 
non ha scatto, ha paura del 
contatto con Yarcersario: ma 
ha dimostrato di avere un 
gran tiro, di sapersi smarca-
TC bene; insomma di poter 

(Continua tn f. pag. 7. col.) 

FIORENTINA: Sarti; Ca­
stelletti , S e g a t o ; Chiappo la , 
Robotti, Orzan; Hamrim, Lo 
Jacono, Montuori, Gratton, 
Petr is . 

ROMA: Panett i ; Griffith, 
Losi; Guarnacci , Stucchi, 
Zagl io; Ghiggia. Pestrin, 
Manfredini, David, Se lmos ­
son. 

MARCATORI: Nel primo 
t e m p o al 5' Manfredini, a | 12' 
autorete di Stucchi, a | 37' 
Gratton. Nel la ripresa al 4' 
Gratton. 

N O T E : Cielo coperto, leg­
gera pioggia durante l'incon­
tro, terreno soffice. Spetta­
tori 30 mila c irca per un in­
c a s s o di 22 milioni di l ire. 
Calci d'angolo: 7 per la Fio­
rentina, 5 per la R o m a . In 
tribuna d'onore notati: Bian­
cone e Ferrari del la Com­
miss ione t ecn ica nazionale . 
L'arbitro ha a m m o n i t o Grat­
ton e Orzan. In quest ' incon­
tro ha esordito nella mass i ­
m a divis ione Pedro, Valde-
m a r Manfredini, - centro-
«vanti della R o m a . 

(Dalia nostra redazione) 

FIRENZE. 11. — Dopo la 
part:t.i con i". Real-Madr.d. 
V.nconTO d. ozi: fra : - v i o ­
la - della Fiorent.na e i ~ g.al-
loross: - della Roma è stato 
.1 migliore visto :n questo 
.n.z.o d: s p i o n e sul terreno 
dello Stad-.o -Comunale - fio-
rent.no. La F.orcntma. redu­
ce dalla sonora sccnf.tta d. 
Bologna, s: presentava :n 
campo con la stessa forma-
z.one d: domenica scorsa, in 
cerca di una - nabil i taz.one -; 
la Roma, per suo conto, do­
po :1 pareggio casal .n?o con 
il Palermo, era «cosa a Firen­
ze con buon: propos.t : Fon. 
presentava :n campo l'esor-
d ente Manfred.m. il tanto 
d.scusso c.ocatore arscnt.r.o. 
e i 1 ' - redivivo - David nel 
ruolo d: interno arretrato 

Al « v i a - le squadre attua-
I.ORIS CIUI.I.1NI 

t*»#S*1no» In 7. p s j . t . col.) 

N U O V A PROVA POSITIVA PEI RAGAZZI DI BERNARDINI (2-1) 

Con due reti dell'esordiente Bozzoni 
lo Lozio prevale sull'ostico lanerossi 

Dopo un primo tempo a reti inviolate, gli azzurri azzeccano la tattica giusta e passano — Gli 
ospiti hanno segnato al 43' della ripresa il goal della bandiera — Bellissima partita di Prini e Mariani 

LANEROSSI V ICENZA: 
Battara; Burelli, Zoppellet-
to, Baston; De Marchi, Tra­
verso; M e n t i , Agnoletto, 
Cappellaro, Brognoti, Sa-
voini. 

LAZIO: Cei; Lo Buono. Ja-
nich, Eufemi: Carradori, 
Prini; Mariani, Rozzoni, Toz­
zi. Franzini, Bizzarri. 

ARBITRO: Famulari di 
Messina. 

R E T I : Rozzoni (L.) ail'11' 
e 34' della ripresa: De Mar­
chi (Lanerossi) al 43' della 
ripresa. 

N O T E : Ventottomila spet­
tatori. Tempo'buono. Dieci 
angoli per la Lazio (7 nel 
primo tempo), Z per Lane-
rossi (uno per tempo). In­
cidente a Lo Buono (fuori 
campo dal 17' al 23' della ri­
presa). _ _ _ _ _ 

Questa volta i I.er.c. :1 
cioco non e riuscito I /anno 
scorso inflisse al suo ex mae­
stro Bernardin, due sconf.tto 
per 1-0. una a Vicenza e un» 
a Roma Ieri s. è ripresentato 
al Flrfm.nio per fare il rns, 

LA SCHEOA VIHGEHI 

AIes«andria-Bolocna x 
Atalanta-Jnvenlus x 
Bari-Genoa I 
Fiorentina-Roma 1 
I.ano-I.anerossi 1 
MiUn-Napoli 1 
Padova-Palermo I 
Sampdoria-lnter x 
Spal-L'dinrse 1 
Parma-Rreciana* 2 
TricMina-Vrnrfi* -
Pro Patna-I .renano I 
Pistoirse-Prato x 

Montrpr*mi. I- . l i ; !>S7.056. 
Ai 151 - 13 - !.. 1113.000; 

ìi 3.193 « 12 • !.. 3.3.000. 

T O T I P 
1. corsa: 1) Son q u a x 

2) ToDlotMiennr I 
Z. corsa: l i Ua lkyr ia x 

2) Valsa rana 2 
3. corsa: I) Triclinio 2 

2) Fola I 
4. corsa: 1) Grifetto 2 

2) Eliade 2 
5. corsa: I) Provenza 1 

2) Zavia x 
6. corsa: 1) Zodiaco 1 

2) Ozzano 2 
Al « 12 • !.. 902,671; a d i 

- Il « L. 38.064; «I « 1 0 * I.. 
3.278. 

nia la ciambella non uh è 
r.u.-cita col buco Non che i 
suoi b.ancoro.-.:;: «otto veneti 
.-u utni.c.'» non ce l'abbiano 
messa tutta, il fatto e — sem­
plicemente — che quest'an­
no il I.anerossi si e indeboli­
to mentre !.. Lazio s: e raf­
forzata Per cu.. . n \ e c o delle 
complesse e raffinate tattiche 
elaborate nella scorsa sta-
aione. I.erici ha dovuto ri­
correre al catenaec.o classi­
co: il terzino Burelli battito­
re libero, e Si. altri' ranazzot-
'.. delia dife.s,-, oitnuno a mar­
care ! suo uomo, con le buo­
ne o con '.e cattive Ad un 
certo punto, al 20" del primo 
tempo. :n occasione d'una pu-
r.iz uni' a due cale: per una 
er.tr ita por.colo-i su B.zzar-
n. *u:ti e undic: : v:ce:.t>n: 
erano ammucchi'»', nella pro-
pr ., area d: n^ore' Il pub­
blico. :n ques* cas . fischia 
e piotes'a. Ma pò che .1 rego­
lamento non \ ie' , i alcuno 
schieramento part.colare, l'u­
nica COSA da fare, per al; 
a\versar. , e oscocitare ù si­
stema per far saltare la p.az-
zaforte 

Agi, azzurri c'è voluta 
quas. un'ora, per r.uscirci. 
Bernard.n: ha impostato una 
part.ta d'attacco, fiondando 
avanti Tozzi. Rozzoni e Biz­
zarri. tenendo Franzini e 
P n n i a centro campo con i n ­
carichi di r.forn.mento, e fa­
cendo sgroppare avanti e in­
dietro Mariani Prr tutto il 
primo tempo la Lazio, pur 
premendo e collezionando 
sette angoli in mezz'ora non 
è riuscita a pr.ss^re Xon c > 
r.use.ia perche : 'no uom.n:. 
pur s \ o U e n d o ir ime eieitan'i 
e a vol'e d . . \ \ e r o prelevo", . 
si sono ostina", a costruire 
una rete d. p*s« .fie.o che a-
\rohbero dovu'o i \ e r e . com*» 
meta finale, io srnareamcn'o 
di un uomo Ma l'uomo l ibero 
non lo si è trova'o mai Xel 
secondi) tempo, dal punto di 
vista estetico, la Laz.o ha 
g.ocato pegs .o Ma ha adot­
tato la sola tatt.ca possib le: 
si e raccolta a centro campo 
e ha cercato d. azzeccare il 
p i s jaze io d'infilata, in pro­
fondità Cosi è passata due 
volte, e altre due o tre volte 
è nusc.ta a lane.ars. perico­
losamente a rete 

Due uom.ni erano partico­
larmente attesi, nella Lizio-
Rozzoni. l'esordiente, e Biz­
zarri. la rivelazione d. San 
S-.ro Rozzoni ha segnato i 
due eoa!, e con questo il d . -

PAOI.O LUCAVINI 

(Continua la 1. p««. t . col.) 
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Frost: altri due (piarti posti 
ottenuti con Bravi nel lun­
go e con Monti nel peso. 
Inoltre vanno considerati il 
secondo posto di Morale die­
tro Martini battendo anche 
lui. con 51"2 il vecchio re­
cord italiano e la vittoria 
della stailetta femminile 4 
per 100 allestit i all'ultimo 
momento con l'Italia oppo- , 
.sta -i due sqiridre miste II 
cuartetto azzurro composto 
dalla Bertone. Valenti. Costa 
e Leone ha sfiorato il record 
italiano ottenendo 45"8 con­
tro 4.V7 del record 

Cinque dunque lo vit 'orie 
azzurre in l!t uare e va dotto 
però che la Leone non ha 
partecipato, inspiegabi lmen­
te. alia corsa dei 200 metri. 
elio forse avrebbe vinto fa­
c i mente e che le due cattive 
prove di Berruti. nella pri­
ma giornata, hanno privato 
l'atletica italiana di almeno 
un'altra bella vittoria. 

Il bilancio italiano è sta­
to. dunque, positivo, sotto 
•irti {tir aspet'i 

In campo straniero l e 
aspettative non sono state 
tradite .Io! nula Balata ha ten-
• ito .1 record del mondo (a 
in 1.8a) senza riuscirvi E' 
ormai consuetudine della 
s a l t a t r c e romena cimentar­
si nella prova-record Vince­
re con m. 1.80 o con 1,82 per 
lei è lo stesso II suo tra­
guardo principale è il re­
cord del mondo: perciò una 
volta munta a m. 1.80 l i Ba­
las non ci pensa due volte e 
fa porre l'asticella su una mi ­
sura superiore al suo record: 
in questo c - so a ni 1.85. Tu*-
tavia Jolanda Balas non ha 
fatto r conti con le pedane 
dell 'Olimpico che ei sono d-.-
rnostra'e ancora una volta 
inadeguate al loro compito: 
la battuta è morb.da e la 
pio^ma. caduta anche ab­
bondantemente durante l i 
iara l'aveva resa ancor i più 
soffice 

Jolanda Bala.s h i f •"."..'o 
tutte e tre le prove p r o s a n ­
do sempre lo s'esso d tetto. 
cioè la scars i oiev. iZ.o\e del 
bacino ed il ritarda'o neh-a­
m o del la zamb.i d. battuta. 
Tuttavia la sal'a'rice roma­
n i ha d imostr i lo ci. po'er 
m:4l.orare .1 s u i record an­
cora di mo'.t: centimetri 

La Sara de. 5000 nietr; h 
stata, come a \ e v a m o previ­
sto. la zara più brillante e 
se^ui'a Veramente il prono­
stico della v.2ilia aveva pun-
•ì'o su una i f fermazione del 
tedesco Janke che divideva i 
favori cr>n l ' injiese Eldon. lo 
unaherese Jharos ed il be l -
•za Leon a e r* H polacco Krzy-
skow.ak. camp.ono europeo 
delia speciali'à m i che que-
st'a:.ro n o i a \ cva ma. corso 
la dis*„-z3. poteva dare po­
chi riferimenti. Invece e iisc-.-
•o fuor: l'altro polacco. Z:m-
niy a dom:r.ire il campo e 
\ r.cer.do con una scioltezza 
e l u n i freschezza eccez-.ona-
I. Quando dopo il quarto c h . -
lometro e-tli e scattato. Ei-
n ">">. Jharo*. I .eenaert e Krzy-
skow.ak M sono i m m e d i a t i -
mente staccati mandandolo 
\ -.a solo Se a lmeno uno dei 
quattro fosse riuscito ad 
impegnarlo , magari pct un 
tratto, il tempo ottenuto «13* 
50"2> sarebbe stato senza 
dubbio mi?l .ore e la eara 
spettacolarmente p.ù interes­
sante In questa prova z\i 
italiar.: hanno deluso: Volpi 
si è imballato e poi ritirato. 
Cont: è cuc i lo che ha resi­
stito più d: tutti, ma poi ha 
anche lui c e i u t o classiflcan-

RF.MO GHERARDI 

LAZIO LANEROSSI 2-1 — t due goal di ROZZONI che hanno siglato la v i t tor i* laziale (Continua In *~p*g . ». coL> 

— , ' / • ^ . * 

* 

della 

domenica 
Martini e Morale 

Oo»t folta che uitiititimo a 
min riunione di atletica, la 
%uuge*tiimc ni {enino ifc«to 
(inticii e moilcrnti che rjilfe'to 
ipnrt esercita MI di noi «i fa 
piii granile. Ci picce l'insieme 
brulicante « ìitmiUineo dello 
«pctfitcfilo. ci uffaicinaiio i 
dettayli: anche i minimi, ad 
riempio come tutti si con­
centrano tirando il fiato. 
chiuttendn gli occhi, agitando 
le dita munì a imitare mimi­
camente il cader della piog­
gia, scrollando i grandi mu­
scoli delie uiim.be, o come cer­
ti ti preparano, stravaccati a 
ferra inulinaniio yli «irli simi­
li a mantidi relioime. e La 
u">ia mira delle vittorie: « la 
intensità lancinante degli «/or-
ri E' uno snort bello per ott 
occhi e consolante ner i sen­
timenti che suscita. Amiamo 
la sua onesta (tra V altro, i 
Irurcfi! semfirnno nronrto im-
potsitiili;. il suo incessante e 
diMnlcrcsstito senso fii pro­
gressi). di superamento dei li­
miti fisici — e non solo fisi­
ci — concessi all'uomo. 

XI - meettnp - di rjuett'an-
n» ci ha dato le maopiori 
rriio:i<>m con piatko't ski. la 
H.II.M. Seye. la Leone. Zim-
riiv, Cni'iiifi. Carlo f.icrore t 
col duo Martini-Morale; tut­
ti seruu trcce;io.-:t". fanctulle-
scarnenfe felici delle meda­
gliette che gh davano alla fi­
tte. eh' era la notazione forte 
più cooifiorente del loro mo­
do d'essere • rieere 

Martini e Morale hanno 
corsii t qurjtfrocento ostacoli 
conte mai Drrma netti loro 
carriera, m-ifme hanio bat­
tuto i record italiano prc-
-fiiente. con due tempi '51" e 
7 m il""2/ che sono il secondo 
e •'• terzo dei "a u i.i "i Euro­
pa. dietro i 31" netti de! te-
tese • Janze c>ic «fiorano il 
rVnn'o.'i V>"5 d- G'enn Do»*!!. 
Cifre ve lete, n i r u n o poi 
•7:->Iffi .''infilili i i'. record 
iromiiaìc' Q:ie-tci oara. che 
•\n'. ira'lo 'e s-.e heUe tredt-
:mii 'Face'i' e ' mot duelli 
<'iT.p!Ci c '1 Lord 3urghlev. 

Finpuf co-, :I suo titolo di 
'-in.pione euraveoi, era fino 
ì vco fa. un.j deV.e più tra­
scuriti da i n . sfa diren'an-
io beila C-ITIC mer 'T grazie 
7i nur ra-jazzi e al loro gio­
vanissimo rivale. GimtHi di 
Forlì Una rol'a la correva­
no i Quattrocentisti falliti; 
ma sempre psu si e compreso 
Icome del resto dimostrarono 
l i .'irò te-npi Faeelli e Pilt-
i-it> che sole dei buoni tptat-
'rccentisl; possono essere dei 
jrandt ostacolisti : V aumento 
ic'.ia velocita di h^se # la 
nuora tecnica di superamen­
to dell' ostacolo inventata da-
3'- gni«"!Cini — no.» ri'i i n 
«jlfo. -na un do'ce. sciolto 
- pcss^ooio •• — son » s dae 
lettor: che consentoti » Qr-.i-
1t .'iijifi attuati. L* atletica 
non e solo uno suor» nobiTe. 
v*. e nerr.r-'.eio r n m f i i . U I J 
vera e propri- scie-^zj- il n.e-
nto del trionfo di ter: ra an­
che a Sandro Caivrsi. bacìi 
-jstjc-infa ci tempi tuoi e rv-
j i istruttore tra i migliori, e 
iui che ha irnz>o*t3Zo e » cez.-
fo - Mazza e Svara, Martini, 
Morale e Girnelh. 

Martini, toscano, è il rinci-
tore. Ma Morale, cfle poten­
zialmente lo supera, ra a«v>-
i-iunilo nella lode" è stato il 
a o attacco impetuoso che Hj 
permesso a Martini di snp*-
riirsi. Vedrete che il podora-
n3. fino a ooco fa ~ distratto -
Jiigli studi, nel.'anno olimpico 
porterà il primato ancora pi& 
in alto. 

V abbraccio felice dei &** 
itteti alla fine della gara era 
mch'etto bello e significati­
vo- quanto diverto dai cipigli 
con cui si s*paramo vnm* di 
andarvene i pagfttiwymi ca>. 
ciaton! 
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